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Fava (Vicia faba)
  

  

Terreno: Preferisce i terreni di  medio impasto.

  

Avvicendamento: Rispettare un intervallo di  tempo di 4 anni prima di ripetere la coltura sullo
stesso terreno.

  

Fertilizzazione:

  

        

Elemento

  

Quantità da Distribuire (kg/ha)

  
    

N
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-

  
    

P2O5

  

150

  
    

K2O

  

-

  
      

  

Epoca e  modalità di semina: Ottobre - Novembre.

        

Distanza tra le file
(cm)

  

Distanza sulla fila
(cm)

  

Densità d’impianto
(Kg./ha)
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Profondità di semina
(cm)

  
    

 

  

 

  

 

  

 

  
    

50

  

5 - 6

  

100 - 150

  

2 – 3
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Isolamento: m. 500 da altre coltivazioni  di basilico.

  

Cure Colturali: sarchiatura  per il contenimento delle infestanti.

  

Epoca di Taglio: Fine Giugno e trebbiatura  con macchine opportunamente adattate, a
maturazione completa dei legumi.

  
         

AVVERSITA’

  

DANNO

  

MISURE    PREVENTIVE

  

MISURE    DIRETTE DI LOTTA

  
    

Afide nero
 ( Aphis fabae )
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Diretto: sottrazione di linfa

Indiretto: trasmissione di virosi.

  

Nutrizione    equilibrata; 
 La    presenza di aree marginali ricche di vegetazione spontanea aumenta la    popolazione di predatori e parassitoidi .

  

In presenza di elevata infestazione e assenza di    ausiliari prima della fioritura intervenire con Piretro.

  
    

Oidio
 ( Erysiphe polygoni )

  

In seguito all’attacco una efflorescenza farinosa    biancastra ricopre gli organi epigei riducendone lo sviluppo.

  

  

Alla comparsa dei sintomi intervenire con Zolfo.
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